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D.M. 2 maggio 1950

Numero di riferimento regionale:
A113

Comuni:
Nichelino (TO)

Dichiarazione di notevole interesse pubblico di una zona sita nell'ambito del Comune di
Nichelino

Codice di riferimento ministeriale:
10222

0 0,2 0,4 0,60,1
Km

Art. 136, c. 1, lett. c) e d) del D.Lgs. 42/2004
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Riconoscimento del 
valore dell’area

La dichiarazione di notevole interesse pubblico tutela l’area in quanto “(…) presenta cospicui caratteri di bellezza naturale”.

Altri strumenti 
di tutela

D.M. 10/11/1959 (A114); D.M. 19/09/1966 (A115); D.M. 01/08/1985 (B073)
D.lgs. 42/2004 - art. 142 “Aree tutelate per legge”, comma 1 lett. f
Parco naturale di Stupinigi (Piano d’Area approvato con D.G.R. n. 9-4066 del 02/07/2012); SIC: Stupinigi (IT1110004)
Sito Seriale UNESCO Residenze Sabaude: Palazzina di caccia di Stupinigi
Beni culturali, a rilevanza paesaggistica, individuati ai sensi della Parte II del Codice: Nichelino, Palazzina di Caccia di Stupinigi e Parco annesso (R.R. 
22/11/1971), Concentrico della Palazzina di Caccia di Stupinigi (D.D.R. 17/01/2006).

Identificazione dei 
valori e valutazione 

della loro 
permanenza / 
trasformazione

L’area di Stupinigi mantiene le caratteristiche di elevato valore paesaggistico evidenziate nella dichiarazione di notevole interesse pubblico, quale 
ambito agricolo-naturale posto a cornice del sito UNESCO della Palazzina di Caccia e caratterizzato dalla presenza del sistema degli insediamenti rurali 
fortificati (es. Castelvecchio) di matrice medievale e dalle ampie superfici agricole dell’ex Tenimento dell’Ordine Mauriziano. Ulteriore tutela è garantita 
dall’appartenenza dell’area, nel suo complesso, al Parco di Stupinigi (Riserva naturale speciale e SIC). L’area agricola posta a cornice dell’emergenza 
storico-architettonica e monumentale della Palazzina di Caccia, stretta nel reticolo della viabilità ordinaria e autostradale, presenta elementi di 
elevato valore paesaggistico in relazione alla permanenza del disegno complessivo del paesaggio agrario, fondato sulla viabilità storica e sulla rete dei 
percorsi di caccia, sul sistema dei canali irrigui e dei filari e sui viali alberati che costituiscono cannocchiali prospettici da e verso la Palazzina di Caccia. 
L’emanazione del decreto nel 1950 ha limitato l’espansione edilizia del comune di Beinasco che si è fermata in prossimità del perimetro nord occidentale 
favorendo il mantenimento dell’area agricola prospiciente.

Ambiti e Unità 
di paesaggio

Ambiti di paesaggio (art. 10): 
36 – Torino

Unità di paesaggio (art. 11): 
3622 - È di tipologia normativa IV, naturale/rurale alterato episodicamente da 
insediamenti

Principali obiettivi di
qualità paesaggistica

1.2.3.; 1.2.4.; 1.3.3.; 1.4.4. (cfr. Obiettivi e Linee di azione Ambito 36)

Struttura del
paesaggio e

norme di riferimento

Naturalistico – ambientale
Artt. 18, 20

Storico – culturale
Artt. 22, 24, 25

Percettivo – identitario
Artt. 30, 31, 32, 33

Morfologico – insediativo
Artt. 35, 40

Rete di connessione 
paesaggistica

Art. 42

Prescrizioni
contenute nelle NdA

Artt. 18, 33

Prescrizioni
specifiche

Non è ammesso l’inserimento di apparati tecnologici esterni agli edifici che non rispettino il criterio del minimo impatto visivo e del buon coordinamento 
con le linee architettoniche della costruzione (15). Deve essere conservata inalterata la percezione visiva dell’asse prospettico costituito dal viale alberato 
di accesso e dalle quinte edificate delle cascine storiche poste ai lati del viale stesso; a tal fine non sono consentite opere fisse, poste lungo il viale, che 
possano compromettere, frammentare o modificare il cono scenico percepibile. Il viale alberato deve essere conservato nella sua integrità con particolare 
attenzione al mantenimento dell’impianto assiale originario; gli interventi sugli esemplari arborei sono ammessi solo se determinati da problematiche di 
stabilità o fitosanitarie asseverate ed eventuali sostituzioni devono avvenire utilizzando le specie vegetali preesistenti e mantenendo il medesimo sesto 
d’impianto (5). Deve essere mantenuta la leggibilità e la riconoscibilità degli elementi identitari del paesaggio rurale esistente costituiti dalla trama agricola, 
dalla rete irrigua, dal sistema delle coltivazioni, dalla viabilità minore e dalle alberature diffuse, evitando interventi che comportino la modificazione 
dell’andamento naturale del terreno, con sbancamenti e alterazioni morfologiche, se non finalizzati al mantenimento dell’assetto geomorfologico e allo 
svolgimento delle pratiche agricole (1). Sulle cascine storiche sono consentiti interventi indirizzati alla loro conservazione, riqualificazione e valorizzazione, 
supportati da una indagine storico-critica finalizzata alla conoscenza e alla comprensione dei valori urbanistici e architettonici dell’area; inoltre deve essere 
preservata l’unità percettiva delle corti delle cascine storiche e degli spazi pertinenziali annessi. Eventuali nuove attrezzature o strutture connesse alla 
conduzione agricola devono essere prioritariamente ricavate mediante il riuso delle strutture esistenti nel complesso ovvero realizzate all’esterno delle 
corti in contiguità con gli edifici esistenti, fatte salve le normative igienico-sanitarie di settore. Non sono consentiti allevamenti intensivi. Gli interventi 
finalizzati alla fruizione e valorizzazione dei beni culturali e documentari individuati dalla presente scheda e/o tra le componenti della Tav. P4 devono 
essere coerenti con i caratteri storico-architettonici dell’impianto originario; sono fatti salvi eventuali adeguamenti funzionali, l’eliminazione dei manufatti 
e degli elementi estranei alle caratteristiche storico-tipologiche del complesso, nonché interventi necessari alla fruizione dei beni tutelati (10). Deve essere 
garantita la conservazione del complesso della Palazzina di Caccia, del parco e delle sue pertinenze in tutte le sue componenti nel rispetto del suo processo 
storico e alla luce di una lettura storico-critica comparata; in particolare deve essere conservata la cinta muraria che circonda il parco, prevedendo, in 
caso di lavori di manutenzione o restauro l’esclusivo impiego di materiali coerenti con quelli originari (11). Eventuali interventi sulla viabilità storica e sugli 
spazi storici consolidati devono conservarne il tracciato e le componenti distintive, evitando modifiche dell’andamento altimetrico e delle sezioni stradali 
(21). Lungo la viabilità panoramica individuati nella Tav. P4 non è ammessa la posa in opera di cartellonistica o altri mezzi pubblicitari ad eccezione di 
installazioni previste dalla normativa in materia di circolazione stradale o di cartellonistica pubblica per la fruizione e promozione turistica (13).

Superficie kmq 1,08
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Nichelino

Candiolo
Vinovo

Orbassano

TORINO

Beinasco

None

Rivalta di Torino

None

D.M. 10 novembre 1959

Numero di riferimento regionale:
A114

Comuni:
Candiolo, Nichelino, Orbassano (TO)

Dichiarazione di notevole interesse pubblico delle zone laterali alla strada comunale
prima della Palazzina di Stupinigi e le zone laterali al tratto di strada consortile dopo la
Palazzina stessa, site nell'ambito del Comune di Nichelino

Codice di riferimento ministeriale:
10223

0 0,5 1 1,50,25
Km

Art. 136, c. 1, lett. c) e d) del D.Lgs. 42/2004
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Riconoscimento del 
valore dell’area

La dichiarazione di notevole interesse pubblico tutela le aree “(…) perché oltre a formare un quadro naturale di bellezza panoramica avente anche valore 
estetico e tradizionale, offrono dei punti di vista accessibili al pubblico dai quali si può godere la visione del complesso monumentale e paesistico della 
Palazzina di Stupinigi”.

Altri strumenti 
di tutela

D.M. 02/05/1950 (A113); D.M. 19/09/1966 (A115); D.M. 01/08/1985 (B073)
D.lgs. 42/2004 - art. 142 “Aree tutelate per legge”, comma 1 lett. c, f, g
Parco naturale di Stupinigi. SIC: Stupinigi (IT1110004); Piano d’Area approvato con D.G.R. n. 9-4066 del 02/07/2012
Area contigua della fascia fluviale del Po – tratto torinese
UNESCO - Sito Seriale Residenze Sabaude: Palazzina di caccia di Stupinigi

Identificazione dei 
valori e valutazione 

della loro 
permanenza / 
trasformazione

L’area oggetto di tutela è costituita dal viale alberato di accesso alla Palazzina di Caccia e dal suo prolungamento posto in asse al complesso monumentale 
verso le aree a parco appartenenti alle ex rotte di caccia. Il valore dell’asse prospettico risulta in parte pregiudicato, a confine con il comune di Torino, 
dalla avvenuta realizzazione della tangenziale e delle opere annesse (rotatorie, svincoli) che ha provocato l’interruzione della continuità dell’asse 
visuale; anche la presenza di alcuni elettrodotti che intersecano l’asse visuale ha compromesso le visuali. Si evidenzia, ai margini esterni della fascia 
tutelata, la presenza di insediamenti a destinazione produttiva, in parte occultati dalla barriera vegetale esistente lungo il viale.

Ambiti e Unità 
di paesaggio

Ambiti di paesaggio (art. 10): 
36 – Torino

Unità di paesaggio (art. 11): 
3601, 3622 - Sono di tipologia normativa IV e V, naturale/rurale alterato episodicamente 
da insediamenti e urbano rilevante alterato

Principali obiettivi di
qualità paesaggistica

1.2.3.; 1.2.4.; 1.3.3.; 1.4.4. - (cfr. Obiettivi e Linee di azione Ambito 36)

Struttura del
paesaggio e

norme di riferimento

Naturalistico – ambientale
Artt. 14, 16, 18, 20

Storico – culturale
-

Percettivo – identitario
Artt. 30, 31, 32, 33

Morfologico – insediativo
Artt. 39, 40

Rete di connessione 
paesaggistica

Art. 42

Prescrizioni
contenute nelle NdA

Artt. 14, 16, 18, 33, 39

Prescrizioni
specifiche

Deve essere conservata inalterata la percezione visiva dell’asse prospettico costituito dal viale alberato di accesso. A tal fine non sono consentite opere 
fisse, poste lungo il viale, che possano compromettere, frammentare o modificare il cono scenico percettivo esistente. Il viale alberato deve essere 
conservato nella sua integrità con particolare attenzione al mantenimento dell’impianto assiale originario. Gli interventi sugli esemplari arborei di pregio 
sono ammessi solo se determinati da problematiche di stabilità o fitosanitarie asseverate; eventuali sostituzioni devono avvenire utilizzando le specie 
vegetali preesistenti e mantenendo il medesimo sesto d’impianto (5). Eventuali interventi sulla viabilità storica devono conservarne il tracciato e le 
componenti distintive, evitando modifiche dell’andamento altimetrico e delle sezioni stradali (21). Lungo il percorso panoramico individuato nella Tav. P4 
non è ammessa la posa in opera di cartellonistica o altri mezzi pubblicitari ad eccezione di installazioni previste dalla normativa in materia di circolazione 
stradale o di cartellonistica pubblica per la fruizione e promozione turistica (13).

Superficie kmq 0,57
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Nichelino

Vinovo

TORINO

Candiolo

Orbassano

Beinasco

Rivalta di Torino

D.M. 19 settembre 1966

Numero di riferimento regionale:
A115

Comuni:
Nichelino, Orbassano, Torino (TO)

Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona circostante la palazzina di
caccia di Stupinigi in territorio dei Comuni di Nichelino e Orbassano

Codice di riferimento ministeriale:
10225

0 0,5 1 1,50,25
Km

Art. 136, c. 1, lett. c) e d) del D.Lgs. 42/2004
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Riconoscimento del 
valore dell’area

La dichiarazione di notevole interesse pubblico tutela l’area in quanto “(…) costituita da immensi prati intersecati da una razionale rete di strade create 
dall’Ordine Mauriziano per il servizio dei campi e punteggiati da piantagioni di alberi e da piccoli edifici rurali, forma per la uniforme distesa verde perdentesi 
verso i lontani orizzonti montani, per la tranquilla pace, per la stessa caratteristica di zona deserta, un quadro naturale di ambiente paesistico pittorico 
veramente caratteristico e di estrema importanza in se stesso e nei confronti dello Juvarriano castello di Stupinigi cui dà degna e grandiosa cornice”.

Altri strumenti 
di tutela

D.M. 02/05/1950 (A113); D.M. 10/11/1959 (A114); D.M. 01/08/1985 (B073). D.lgs. 42/2004 - art. 142 “Aree tutelate per legge”, comma 1 lett. c, f, g. 
Area contigua della fascia fluviale del Po – tratto torinese; Parco naturale di Stupinigi. SIC: Stupinigi (IT1110004); Piano d’Area (approvato con D.G.R. n. 
9-4066 del 02/07/2012). UNESCO - Sito Seriale Residenze Sabaude: Palazzina di caccia di Stupinigi. Beni culturali, a rilevanza paesaggistica, individuati 
ai sensi della Parte II del Codice: Nichelino, Palazzina di Caccia di Stupinigi e Parco annesso (R.R. 22/11/1971), Concentrico della Palazzina di Caccia di 
Stupinigi (D.D.R. 17/01/2006), Fagianaia (D.D.R. 16/02/2005).

Identificazione dei 
valori e valutazione 

della loro 
permanenza / 
trasformazione

L’area di Stupinigi mantiene le caratteristiche di elevato valore paesaggistico evidenziate nella dichiarazione di notevole interesse pubblico, quale 
ambito agricolo-naturale posto a cornice del sito UNESCO della Palazzina di Caccia e del suo parco e caratterizzato dalla presenza del sistema degli 
insediamenti rurali fortificati (Castelvecchio) di matrice medievale e delle ampie superfici agricole dell’ex Tenimento dell’Ordine Mauriziano. Ulteriore 
tutela è garantita dall’appartenenza dell’area, nel suo complesso, al Parco di Stupinigi (Riserva naturale speciale e SIC). L’area agricola posta a 
cornice dell’emergenza storico-architettonica e monumentale della Palazzina di Caccia, stretta nel reticolo della viabilità ordinaria e autostradale, 
presenta elementi di elevato valore paesaggistico in relazione alla permanenza del disegno complessivo del paesaggio agrario, fondato sulla viabilità 
storica e sulla rete dei percorsi di caccia, sul sistema dei canali irrigui e dei filari e sui viali alberati che costituiscono cannocchiali prospettici verso la 
Palazzina stessa. Il valore paesaggistico dell’area risulta tuttavia pregiudicato, verso il margine settentrionale, dalle opere infrastrutturali connesse alla 
tangenziale, avvenute successivamente all’emanazione del dispositivo di tutela, e dalla realizzazione di insediamenti residenziali, produttivi e artigianali 
e centri commerciali. Tali elementi costituiscono fattori di disturbo rispetto alle visuali percepibili dal viale di accesso alla Palazzina e di interruzione 
della continuità del paesaggio agrario storico.

Ambiti e Unità 
di paesaggio

Ambiti di paesaggio (art. 10): 
36 - Torino

Unità di paesaggio (art. 11): 
3601, 3622 - Sono di tipologia normativa IV e V, naturale/rurale alterato episodicamente 
da insediamenti e urbano rilevante alterato

Principali obiettivi di
qualità paesaggistica

1.2.3.; 1.2.4.; 1.3.3.; 1.4.4. - (cfr. Obiettivi e Linee di azione Ambito 36)

Struttura del
paesaggio e

norme di riferimento

Naturalistico – ambientale
Artt. 14, 16, 18, 20

Storico – culturale
Artt. 22, 24, 25

Percettivo – identitario
Artt. 30, 31, 32, 33

Morfologico – insediativo
Artt. 35, 36, 37, 39, 40

Rete di connessione 
paesaggistica

Art. 42

Prescrizioni
contenute nelle NdA

Artt. 14, 16, 18, 33, 39

Prescrizioni
specifiche

Deve essere salvaguardata la visibilità del fulcro costituito dall’emergenza monumentale della Palazzina di Caccia e dal complesso delle cascine storiche 
annesse; a tal fine gli interventi modificativi delle aree poste nelle loro adiacenze non devono pregiudicare l’aspetto visibile dei luoghi né interferire in 
termini di volumi, forma, materiali e cromie con i beni stessi (14). L’installazione di impianti per le infrastrutture di rete, per la telecomunicazione e 
di produzione energetica non deve pregiudicare le visuali panoramiche percepibili dai luoghi privilegiati di osservazione del paesaggio, dalle bellezze 
panoramiche e/o dalle altre componenti percettivo-identitarie così come individuate nella Tav. P4 e nei relativi Elenchi dal Ppr, ovvero dai beni culturali 
e dagli elementi a rilevanza paesaggistica indicati nella presente scheda. Non è ammesso l’inserimento di apparati tecnologici esterni agli edifici che 
non rispettino il criterio del minimo impatto visivo e del buon coordinamento con le linee architettoniche della costruzione (15). I viali alberati devono 
essere conservati nella loro integrità con particolare attenzione al mantenimento dell’impianto assiale originario; gli interventi sugli esemplari arborei 
sono ammessi solo se determinati da problematiche di stabilità o fitosanitarie asseverate e eventuali sostituzioni devono avvenire utilizzando le specie 
vegetali preesistenti e mantenendo il medesimo sesto d’impianto (5). Deve essere mantenuta la leggibilità e la riconoscibilità degli elementi identitari 
del paesaggio rurale esistente costituiti dalla trama agricola, dalla rete irrigua, dal sistema delle coltivazioni, dalla viabilità minore e dalle alberature 
diffuse, evitando interventi che comportino la modificazione dell’andamento naturale del terreno, con sbancamenti e alterazioni morfologiche se non 
finalizzati al mantenimento dell’assetto geomorfologico e allo svolgimento delle pratiche agricole (1). Sulle cascine storiche sono consentiti interventi 
indirizzati alla conservazione, riqualificazione e valorizzazione, supportati da una indagine storico-critica finalizzata alla conoscenza e alla comprensione 
dei valori urbanistici e architettonici dell’area, preservando l’unità percettiva delle corti delle cascine storiche e degli spazi pertinenziali annessi. Eventuali 
nuove attrezzature o strutture connesse alla conduzione agricola devono essere prioritariamente ricavate mediante il riuso delle strutture esistenti 
nel complesso ovvero realizzate all’esterno delle corti in contiguità con gli edifici esistenti, fatte salve le normative igienico-sanitarie di settore. Non 
sono consentiti allevamenti intensivi. Gli interventi finalizzati alla fruizione e valorizzazione dei beni culturali e documentari individuati dalla presente 
scheda e/o tra le componenti della Tav. P4 devono essere coerenti con i caratteri storico-architettonici dell’impianto originario; sono fatti salvi eventuali 
adeguamenti funzionali, l’eliminazione dei manufatti e degli elementi estranei alle caratteristiche storico-tipologiche del complesso, nonché interventi 
necessari alla fruizione dei beni tutelati (10). Deve essere garantita la conservazione del complesso della Palazzina, del parco e delle sue pertinenze in 
tutte le sue componenti nel rispetto del suo processo storico e alla luce di una lettura storico-critica comparata; in particolare deve essere conservata la 
cinta muraria che circonda il parco, prevedendo l’esclusivo impiego di materiali coerenti con quelli originari (11). Per gli insediamenti non residenziali gli 
eventuali interventi di riuso, completamento o ampliamento devono essere compatibili in termini di volumi, altezze e cromie con il contesto circostante e 
in particolare con gli specifici caratteri scenico percettivi che connotano il bene e prevedere la realizzazione di opere di mitigazione che limitino l’impatto 
visivo delle opere (19). Gli eventuali nuovi tracciati viari o l’adeguamento di quelli esistenti devono essere realizzati adattandosi alle linee morfologiche dei 
paesaggi attraversati nonché nel rispetto delle visuali panoramiche e degli elementi di valore ambientale, storico-culturale e paesaggistico individuati nella 
Tav. P4 e/o sopraccitati; la posa in opera di barriere di protezione deve risultare compatibile con la morfologia dei luoghi e la salvaguardia delle visuali (20). 
Il sistema della viabilità minore deve essere mantenuto nella sua integrità con specifica attenzione alla conservazione delle strade bianche (21). Lungo 
la viabilità panoramica individuati nella Tav. P4 non è ammessa la posa in opera di cartellonistica o altri mezzi pubblicitari ad eccezione di installazioni 
previste dalla normativa in materia di circolazione stradale o di cartellonistica pubblica per la fruizione e promozione turistica (13). 

Superficie kmq 9,05
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Nichelino

Candiolo
Vinovo

Orbassano

Beinasco

TORINO

None

Rivalta di Torino

None

D.M. 1 agosto 1985

Numero di riferimento regionale:
B073

Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona comprendente il Parco e la
Palazzina di caccia di Stupinigi ricadente nei Comuni di Nichelino, Vinovo, None,
Candiolo, Orbassano e Beinasco

Codice di riferimento ministeriale:
10224

Comuni:
Candiolo, Nichelino, Orbassano, Torino, Vinovo (TO)

0 0,5 1 1,50,25
Km

Art. 136, c. 1, lett. c) e d) del D.Lgs. 42/2004
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Riconoscimento del 
valore dell’area

La dichiarazione di notevole interesse pubblico tutela l’area in quanto “(…) riveste notevole interesse per il grande valore paesaggistico dell’insieme progettato 
ed «arredato» con quinte arboree, boschi, prati in funzione della fruizione prospettica del complesso monumentale e dell’uso della corte. (…) Considerato che la 
soprintendenza per i beni ambientali e architettonici del Piemonte (…) ha riferito che per conservare alla area perimetrata - sita tra zone di notevole espansione 
industriale ed edilizia - il suo aspetto caratteristico, e’ necessario un piano unitario che tenda alla integrale conservazione delle parti costruite, dei boschi, dei 
tracciati stradali, dei canali di irrigazione, dei tipi colturali; ritenuta l’opportunità di garantire migliori condizioni di tutela che valgano ad impedire modificazioni 
dell’aspetto esteriore del territorio costituente il quadro ambientale in cui è inserito il parco e la palazzina di caccia di Stupinigi che comporterebbero, nella 
attuale situazione descritta dal precedente «considerato», la irreparabile compromissione delle caratteristiche di pregio paesistico individuate”.

Altri strumenti 
di tutela

D.M. 02/05/1950 (A113); D.M. 10/11/1959 (A114); D.M. 19/09/1966 (A115). D.lgs. 42/2004 - art. 142 “Aree tutelate per legge”, comma 1 lett. c, f, 
g. Area contigua della fascia fluviale del Po – tratto torinese; Parco naturale di Stupinigi (Piano d’Area approvato con D.G.R. n. 9-4066 del 02/07/2012). 
SIC: Stupinigi (IT1110004); Ex Tenimenti dell’Ordine Mauriziano: Tenimento di Stupinigi – parco e pertinenze. UNESCO - Sito Seriale Residenze Sabaude: 
Palazzina di caccia di Stupinigi. Beni culturali, a rilevanza paesaggistica, individuati ai sensi della Parte II del Codice: Nichelino, Palazzina di Caccia di Stupinigi 
e Parco annesso (R.R. 22/11/1971), Concentrico della Palazzina di Caccia di Stupinigi (D.D.R. 17/01/2006), Fagianaia (D.D.R. 16/02/2005).

Identificazione dei 
valori e valutazione 

della loro 
permanenza / 
trasformazione

L’area di Stupinigi mantiene le caratteristiche di elevato valore paesaggistico evidenziate nella dichiarazione di notevole interesse, quale ambito agricolo-
naturale posto a cornice del sito Unesco della Palazzina di Caccia e caratterizzato dalla presenza del sistema degli insediamenti rurali fortificati (Castelvecchio, 
cascina Parpaglia) di matrice medievale e delle ampie superfici agricole dell’Ordine Mauriziano. Ulteriore tutela è garantita dall’appartenenza dell’area, 
nel suo complesso, al Parco di Stupinigi (riserva naturale speciale e SIC). L’area agricola posta a cornice dell’emergenza storico-architettonica della 
Palazzina, stretta nel reticolo della viabilità ordinaria e autostradale, presenta elementi di elevato valore paesaggistico in relazione alla permanenza del 
disegno complessivo del paesaggio agrario, fondato sulla viabilità storica e sulla rete dei percorsi di caccia, sul sistema dei canali irrigui e dei filari e sui 
viali alberati che costituiscono cannocchiali prospettici verso la Palazzina di Caccia. Il valore paesaggistico dell’ambito risulta tuttavia pregiudicato per la 
presenza, ai margini del perimetro dell’area stessa, di insediamenti a destinazione produttiva, esistenti e di nuova costruzione e per la realizzazione di centri 
commerciali e infrastrutture viarie, anche di connessione con la rete autostradale, che costituiscono fattori di rischio ed elementi di detrazione visiva rispetto 
alle componenti scenico-percettive che caratterizzano il contesto paesaggistico di Stupinigi, in particolare rispetto alle visuali scenografiche apprezzabili 
dall’assialità di accesso al fulcro visivo costituito dalla Palazzina e dalle cascine storiche. Il valore paesaggistico dell’ambito risulta tuttavia pregiudicato per 
la presenza, al margine nord occidentale dell’area stessa, di insediamenti residenziali realizzati negli anni 60-80 del secolo scorso che si presentano come 
fattore di detrazione visiva in quanto fronte costruito percepibile dal viale di accesso alla Palazzina e dalle cascine storiche; inoltre tale fronte costituisce 
elemento di interruzione della continuità del paesaggio agrario e delle visuali verso le aree agricole circostanti il sito UNESCO. Infine, all’estremo margine 
sud occidentale dell’area è presente il complesso ospedaliero di Candiolo, realizzato all’epoca di emanazione del provvedimento di tutela.

Ambiti e Unità 
di paesaggio

Ambiti di paesaggio (art. 10):
36 – Torino

Unità di paesaggio (art. 11): 
3601, 3620, 3622, 3623 

Principali obiettivi di
qualità paesaggistica

1.2.1.; 1.2.4.; 1.3.2.; 1.3.3.; 1.4.4. - (cfr. Obiettivi e Linee di azione Ambito 36)

Struttura del
paesaggio e

norme di riferimento

Naturalistico – ambientale
Artt. 14, 16, 18, 20

Storico – culturale
Artt. 22, 24, 25

Percettivo – identitario
Artt. 30, 31, 32, 33

Morfologico – insediativo
Artt. 35, 36, 37, 39, 40

Rete di connessione 
paesaggistica

Art. 42

Prescrizioni
contenute nelle NdA

Artt. 14, 16, 18, 33, 39

Prescrizioni
specifiche

Deve essere salvaguardata la visibilità del fulcro costituito dall’emergenza monumentale della Palazzina di Caccia e dal complesso storico annesso; a tal fine gli 
interventi modificativi delle aree poste nelle adiacenze non devono pregiudicare l’aspetto visibile dei luoghi né interferire in termini di volumi, forma, materiali e 
cromie con i beni stessi (14). L’installazione di impianti per le infrastrutture di rete, per la telecomunicazione e di produzione energetica non deve pregiudicare le 
visuali panoramiche percepibili dai luoghi privilegiati di osservazione del paesaggio, dalle bellezze panoramiche e/o dalle altre componenti percettivo-identitarie 
così come individuate nella Tav. P4 e nei relativi Elenchi del Ppr, ovvero dai beni culturali e dagli elementi a rilevanza paesaggistica indicati nella presente scheda. 
Non è ammesso l’inserimento di apparati tecnologici esterni agli edifici che non rispettino il criterio del minimo impatto visivo e del buon coordinamento con le 
linee architettoniche della costruzione (15). I viali alberati devono essere conservati nella loro integrità con particolare attenzione al mantenimento dell’impianto 
assiale originario. Gli interventi sugli esemplari arborei sono ammessi solo se determinati da problematiche di stabilità o fitosanitarie asseverate; eventuali 
sostituzioni degli esemplari arborei devono avvenire utilizzando le specie vegetali originarie e mantenendo il medesimo sesto d’impianto (5). Deve essere 
mantenuta la leggibilità e la riconoscibilità degli elementi identitari del paesaggio rurale esistente costituiti dalla trama agricola, dal sistema delle coltivazioni, 
dalla viabilità minore e dalle alberature diffuse, evitando interventi che comportino la modificazione dell’andamento naturale del terreno se non finalizzati 
al mantenimento dell’assetto geomorfologico e allo svolgimento delle pratiche agricole (1). Sulle cascine storiche sono consentiti interventi indirizzati alla 
conservazione, riqualificazione e valorizzazione, supportati da una indagine storico-critica finalizzata alla conoscenza e alla comprensione dei valori urbanistici 
e architettonici dell’area, preservando l’unità percettiva delle loro corti e degli spazi pertinenziali annessi. Eventuali nuove attrezzature o strutture connesse 
alle attività agricole devono essere prioritariamente ricavate mediante il riuso delle strutture esistenti ovvero realizzate all’esterno delle corti in contiguità con 
i complessi esistenti, fatte salve le normative igienico-sanitarie di settore. Non sono consentiti allevamenti intensivi. Gli interventi finalizzati alla fruizione e 
valorizzazione dei beni culturali e documentari individuati dalla presente scheda e/o tra le componenti della Tav. P4 devono essere coerenti con i caratteri storico-
architettonici dell’impianto originario; sono fatti salvi eventuali adeguamenti funzionali, l’eliminazione dei manufatti e degli elementi estranei alle caratteristiche 
storico-tipologiche del complesso, nonché interventi necessari alla fruizione dei beni tutelati (10). Deve essere garantita la conservazione del complesso della 
Palazzina, del parco e delle sue pertinenze in tutte le sue componenti nel rispetto del suo processo storico e alla luce di una lettura storico-critica comparata; 
in particolare deve essere conservata la cinta muraria che circonda il parco, prevedendo in caso di manutenzione e recupero l’esclusivo impiego di materiali 
coerenti con quelli originari (11). Per gli insediamenti non residenziali gli eventuali interventi di riuso, completamento o ampliamento devono essere compatibili 
in termini di volumi, altezze e cromie con il contesto circostante e in particolare con gli specifici caratteri scenico percettivi che connotano il bene e prevedere 
la realizzazione di opere di mitigazione che limitino l’impatto visivo delle opere (19). Gli eventuali nuovi tracciati viari o l’adeguamento di quelli esistenti devono 
essere realizzati adattandosi alle linee morfologiche dei paesaggi attraversati nonché nel rispetto delle visuali panoramiche e degli elementi di valore ambientale, 
storico-culturale e paesaggistico individuati nella Tav. P4 e/o sopraccitati; inoltre la posa in opera di barriere di protezione deve risultare compatibile con la 
morfologia dei luoghi e la salvaguardia delle visuali (20). Il sistema della viabilità minore deve essere mantenuto nella sua integrità con specifica attenzione 
alla conservazione delle strade bianche (21). Lungo i tratti di viabilità panoramica individuati nella Tav. P4 non è ammessa la posa in opera di cartellonistica 
o altri mezzi pubblicitari ad eccezione di installazioni previste dalla normativa in materia di circolazione stradale o di cartellonistica pubblica per la fruizione e 
promozione turistica (13). 
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